Caro Gian Giacomo,
trovo eccellente il vostro documento sulla politica estera (e tu potresti essere un valido candidato per il Ministero). Ciò vale indipendentemente dal fatto che, come sai, credo che l’euro – la cui nascita sostenni con convinzione nel sindacalismo italiano e europeo - non è stato il sigillo dell’Unione europea ma è diventato il germe che ne minaccia l’ esistenza.
Quanto a “Liberi e Uguali”, vedo e temo che il suo destino sia il sostegno a un governo, diciamo “del Presidente”, con PD e Forza Italia non per una nuova legge elettorale, che è compito di una maggioranza parlamentare, ma per fare la “Legge di bilancio”, (Austerità senza fine e “riforme”) da consegnare a Berlino e Bruxelles, per poi tornare alle elezioni nella prossima primavera.  
In alternativa, una forma d’intesa con “Cinque stelle” probabilmente del tutto d’accordo sul programma di politica  estera, e sulla base di un’accettabile programma sociale orientato a sinistra.
Ma questa mi sembra un’ipotesi tanto interessante, quanto …remota.
Un abbraccio.
Tonino 
e-mail ricevuta per conoscenza il 2 marzo 
